
Prot.  __________                                                                                     Patti,    
                                                                                                            Agli studenti

                                                                                                            Alle famiglie

                 A tutto il personale docente e   

ATA   

                                                                                                                                     SEDE   

Premesso che la scuola è impegnata a far sì che gli allievi acquisiscano comportamenti e stili di vita

maturi  e  responsabili,  finalizzati  al  benessere  e  improntati  al  rispetto  della  qualità  della  vita,

dell’educazione alla convivenza civile e alla legalità e che con tale finalità, pertanto, si prefigge di:

•    prevenire l’abitudine al fumo;

•    incoraggiare i fumatori a smettere di fumare o almeno a ridurre il numero giornaliero delle

sigarette;

•    garantire  un  ambiente  di  lavoro  salubre,  conformemente  alle  norme  vigenti  in  materia  di

sicurezza sul lavoro;

•    proteggere i non fumatori dai danni del fumo passivo;

•    promuovere iniziative informative/educative sul tema;

•    favorire la collaborazione sinergica con le famiglie e il territorio, condividendo con genitori ed

istituzioni obiettivi, strategie e azioni di informazione e sensibilizzazione;

•    fare della scuola un ambiente “sano”, basato sul rispetto della persona e della legalità e che

faciliti negli allievi scelte consapevoli orientate alla salute propria ed altrui;

ad integrazione della circolare n° 31 del 23.09.2013

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 VISTA la vigente normativa, con particolare riferimento all’ultimo provvedimento legislativo in

materia, (DECRETO-LEGGE 12 settembre 2013, n. 104 (GU Serie Generale n.214 del 12-9-2013)

con proprio  DECRETO prot. 1476/A8 del 04/02/2016 ha disposto il DIVIETO DI

FUMO  in  tutti  i  locali  e  aree  (aule,  sale  riunioni,  palestra,  laboratori,  ripostigli,  bagni,  scale

antincendio, atrio e tutte le aree esterne di pertinenza anche durante l’intervallo) dei plessi ITCG

Borghese,  via  M.  A.  Ficarra,  IPAA Faranda  via  Trieste  e  IPIAA  Faranda  di  via  Kennedy



dell’istituto, vietando, altresì, l'utilizzo delle sigarette elettroniche nei locali chiusi delle istituzioni

scolastiche statali e paritarie.

Si ritiene utile ricordare che tutti coloro (studenti, docenti, personale Ata, esperti esterni, genitori e

chiunque sia occasionalmente presente nei locali dell’Istituto) che non osservino il divieto di fumo

saranno oggetto di sanzione amministrativa pecuniaria,  prevista tra la somma minima di € 27,50 e

la massima € 275,00; essa raddoppia (da € 55,00 a € 550,00) nel caso in cui la violazione avvenga

in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza ovvero davanti a lattanti o bambini fino a

dodici anni. Se la violazione è commessa dai soggetti responsabili della vigilanza sul rispetto del

divieto di fumo, che quindi omettono di curare l'applicazione della legge, ad esempio la mancata

esposizione dei cartelli indicanti il divieto e la mancata contestazione della violazione, la sanzione

amministrativa pecuniaria va da un minimo di € 200,000 ad un massimo di € 2200,00.

Le sanzioni saranno elevate dai soggetti appositamente individuati dal Dirigente con atto formale e

incaricati di vigilare sull'osservanza del divieto. 

Per  gli  alunni  sorpresi  a  fumare a  scuola,  si  procederà a notificare immediatamente ai  genitori

l’infrazione della norma.

Si  informa  che,  poiché  al  personale  dell’Istituto  è  vietata  la  riscossione  diretta  della  sanzione

amministrativa, il pagamento deve essere effettuato, come previsto dal punto 10 dell’Accordo Stato

Regioni del 16/12/04, presso la Tesoreria provinciale, oppure in banca o presso gli Uffici postali,

utilizzando il modello F23 (Agenzia delle Entrate ) con codice tributo 131T, oppure presso gli uffici

postali, con bollettino di c/c postale intestato alla tesoreria provinciale (Causale: Infrazione divieto

di fumo – Istituto Istruzione Superiore “Borghese Faranda ”–Patti).

I trasgressori dovranno consegnare copia della ricevuta, comprovante l’avvenuto pagamento, presso

la  segreteria  onde  evitare  l’inoltro  del  rapporto  al  Prefetto  territorialmente  competente  per  i

provvedimenti amministrativi previsti dalla legge.

                                                                                                     Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                  (prof.ssa Francesca Buta)


